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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 20 dicembre 2023, n. 494
ID_6488. PSR 2014-2022 M4/SM 4.1A. Cambio di coltivazione da seminativo a vigneto da vino e uliveto in 
località Gaudella dell’agro di Gioia del Colle. Richiedente: Ditta De Marinis Giacinto Giovanni. Valutazione 
di incidenza ex art. 5 del DPR 357/97 (Fasc_3277)

Il Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, 

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
VISTO l’art. 1 della L.r. 26/2022;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” con 
cui è stata attribuita all’ ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DD n. 324 del 27 luglio 2021 con cui è stata attribuita alla dott.ssa Roberta Serini la Struttura di 
responsabilità equiparata a P.O. di tipologia A) “Coordinamento VINCA”;
VISTA la DGR n. 1576 del 30/09/2021 avente oggetto: “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22”;
VISTA la DD n. 9 del 04-03-2022 della Direzione del Dipartimento Personale e organizzazione avente ad 
oggetto il “Conferimento incarichi di direzione dei Servizi delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, 
comma 3, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22” con cui l’arch. Vincenzo 
Lasorella è stato nominato dirigente ad interim del Servizio VIA VINCA;
VISTA la DD n. 75 del 10/03/2022 della Dirigente a.i della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTA la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;
VISTA la D.G.R. del 3/7/2023, n. 938 recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. Sistema di 
gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati; 
VISTA la DGR del 5 ottobre 2023, n. 1367 avente ad oggetto “conferimento incarico di direzione della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali afferente al Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” con la quale è 
stato attribuito l’incarico di dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali all’ing. Giuseppe Angelini e la 
successiva sottoscrizione contrattuale avvenuta il 4.12.2023 con decorrenza in pari data.
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VISTI altresì:

• il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
• la D.G.R. n. 304/2006 e ss. mm.ii. così come integrata e modificata dalla DGR n. 1362/2018 (BURP n. 

114 del 31-8-2018) e ssmmii;
• il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
• il R.R. n. 28/2008 “Modifiche e integrazioni al Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n. 15, in 

recepimento dei “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone 
Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)” introdotti con D.M. 17 ottobre 
2007.”

• RR n. 6/2016 così come modificato e integrato dal RR n. 12/2017 (B.U.R.P. n. 55 del 12/05/2017);
• il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 28 dicembre 2018 

“Designazione di 24 zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione biogeografia 
mediterranea della Regione Puglia” (G.U. Serie Generale 23 gennaio 2019, n. 19), con cui il SIC “Murgia 
di Sud Est” è stato designato ZSC;

• la DGR 06 aprile, n. 432, con cui è stato approvato il Piano di Gestione e relativo Regolamento del SIC 
“Murgia di Sud Est” IT9130005;

• la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e 
animali di interesse comunitario nella Regione Puglia”;

• la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
• l’art. 52 c. 1 della L.R. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.R. n. 18/2012, 

ha stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa, sono attribuiti alla Regione i procedimenti 
di valutazione di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale 
inerenti ai progetti per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei 
confronti della Regione Puglia, o suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere 
su risorse pubbliche”;

• l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

• le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT “ 
articolo 6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle 
quali in data 28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 
131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

• la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 (BURP 131 del 18/10/2021) avente oggetto: “Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 6 
della Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato 
dall’articolo 6 del D.P.R. n. 120/2003. Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche 
ed integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006, come modificata dalle successive.”

PREMESSO che:

a. con nota acclarata al protocollo di questa Sezione n. AOO_089/9652 del 21-06- 2023, la Ditta 
proponente, trasmetteva istanza e la relativa documentazione volta all’espressione del parere di 
Valutazione di Incidenza (fase di Screening) ex art. 5 del DPR 357/97 e ss.mm.ii. in merito al progetto in 
oggetto, fornendo a corredo i seguenti file:

• Istanza.pdf
• FORMAT SCREENING DI VINCA_DGR 1515_2021.pdf
• Determinazione Sezione Attuazione programmi comunitari per l’agricoltura n. 755 del 21.10.2022.

pdf
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• Fascicolo aziendale.pdf
• Ortofoto_divisione particellare.jpg
• Rel_Idraulica_deMarinis_Gioia.pdf.p7m
• Relazione tecnica ambientale.pdf
• REPORT FOTOGRAFICO.pdf
• Shp_file.rar
• tavola di progetto.jpg
• tavola di progetto.jpg.p7m
• C.ID_MASTRANGELO_SARA.pdf
• Carta d’Identità DEMARINIS.pdf
• bonifico_Oneri istruttori.pdf
• dichiaraz_sostit_compet_tecnico_progettista-4.pdf
• dichiaraz_sostit_compet_tecnico_valutatore_ambientale-3.pdf
• assolvimento marca da bollo certificati.pdf

b. con nota pec prot. RP n. AOO_089/17483 del 17-10-2023, questo Servizio, adottando il criterio di 
prossimità in relazione al contesto oggetto d’intervento allo scopo di perseguire la semplificazione 
dell’azione amministrativa, richiedeva l’espressione del parere di competenza (cd “sentito”) ai fini della 
valutazione d’incidenza ex DGR 1515/2021 alla sola Provincia di Taranto, in qualità di Ente gestore del 
Parco naturale regionale “Terra delle Gravine”, nonché integrazione documentale circa un “adeguato 
elaborato scritto grafico che dia evidenza del rispetto del suddetto divieto in relazione alle querce 
camporili ed a quelle annesse ai muretti a secco presenti all’interno dei fondi oggetto di trasformazione 
agronomica. Lo stesso elaborato non potrà prescindere dall’individuazione di una congrua fascia di 
rispetto dai suddetti elementi naturali di pregio”, atteso che vi è il “divieto di “alterare, danneggiare o 
eliminare gli elementi naturali o antropici del paesaggio rurale (alberi monumentali e camporili, siepi, 
filari alberati, boschetti, aree umide, cisterne, specchie, fontanili e altri elementi storici di interesse 
naturalistico)” ex art. 9 del Regolamento del PdG della ZSC “Murgia di sud est”.

c. con nota pec in atti al protocollo di questa Sezione n. AOO_089/18133 del 26- 10-2023, il proponente 
trasmetteva integrazione documentale così come richiesto, allegando a corredo i seguenti files:

• Riscontro_VIncA.pdf;
• Layout 5.pdf

DATO ATTO che la Ditta De Marinis Giacinto Giovanni ha avanzato domanda di finanziamento nell’ambito 
del PSR 2014-2020, M4/SM4.1 op. A, come si evince dalla documentazione agli atti e che, ai sensi dell’art. 
4 comma 8 della l.r. 26/2022, compete alla Regione la valutazione del progetto e nello specifico l’istruttoria 
relativa alla fase 1 di “screening”.

DATO ATTO altresì che la presente istruttoria è stata condotta con il supporto dell’Esperto dott. Agr.Giovanni 
Battista Guerra assegnato a questo Servizio a seguito dell’incarico professionale di collaborazione conferito 
con Atto Dirigenziale n. 81 del 06/03/2023, avente ad oggetto “Investimento 2.2.: Task Force digitalizzazione, 
monitoraggio e performance del PNRR: assistenza tecnica per il supporto alla gestione delle procedure 
complesse. CUP B91B21005330006. DGR n. 2079 del 13 dicembre 2021 e determinazioni conseguenti. - 
Impegno di spesa e.f. 2023 e accertamento di entrata ed impegno di spesa e.f. 2024. Rinnovo contatti Esperti

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO
DESCRIZONE DELLE OPERE A FARSI. Il progetto di miglioramento fondiario prevede il cambio di coltivazione da 
seminativo a vigneto di uva da vino e oliveto.

Nella relazione tecnica ambientale si descrivono le operazioni colturali ad eseguirsi, così come di seguito 
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richiamate.
Al fine di realizzare l’impianto di uva da vino:

• Aratura di tutta la superficie con aratro provvisto di rotore sino alla profondità di 20cm,

• Per il vigneto scavo trincea di circa 20 cm di larghezza e 40 cm di profondità.

• Concimazione organica profonda ed erpicatura del terreno.

• Squadratura del terreno 2,3 m x 1,00 m per il vigneto.

• Messa a dimora delle barbatelle da cui avrà origine il vigneto.

• Installazione della paleria necessaria, insieme a filo zincato, come struttura di sostegno, in legno e in 
ferro “corten” per il vigneto,

Saranno utilizzate le varietà tradizionali del territorio: Primitivo per il vigneto da vino. L’impianto di uva da vino 
sarà condotto in asciutto; durante il periodo estivo in caso di necessità si provvederà ad eseguire irrigazioni di 
soccorso con acqua trasportata da autobotti.

Al fine di realizzare l’impianto di oliveto saranno attuate le seguenti azioni:

• Aratura di tutta la superficie con aratro a disco sino alla profondità di 20 cm.
• scavo trincea di circa 20 cm di larghezza e 40 cm di profondità.
• Concimazione organica profonda ed erpicatura del terreno,
• Squadratura del terreno 2,00 m x 3,00 m.
• Disposizione delle tubature per l’impianto di irrigazione.
• Messa a dimora delle giovani piantine di olivo.

L’oliveto sarà dotato di impianto irriguo alimentato da pozzo artesiano regolarmente autorizzato.
Le nuove essenze, scelte tra varietà tolleranti al patogeno da quarantena “Xylella fastidiosa”, saranno coltivate 
seguendo i dettami della coltivazione biologica.

Nel “Format screening di Vinca_DGR 1515_2021.pdf” si precisa che “il nuovo impianto di oliveto sarà 
realizzato salvaguardando le piante isolate di quercia presenti all’interno delle particelle”.

DESCRIZIONE DEL SITO DI INTERVENTO
L’area di intervento ricade in agro di Gioia del Colle (BA) alla C. da “Gaudella”, all’interno del fondo rustico del 
proponente sig. De Marinis Giacinto.
Nel “Format screening di Vinca_DGR 1515_2021.pdf” vengono individuate le particelle interessate dal cambio 
di coltivazione da seminativo a vigneto ad uva da vino e oliveto, di seguito richiamate:

• Vigneto di uva da vino: foglio di mappa n. 94, parte delle p.lle 88-89-90-91 e foglio di mappa n. 118, 
parte delle p.lle 38-39.

• Oliveto: foglio di mappa n. 116, parte delle p.lle 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11.

Nella nota “Riscontro_Vinca.pdf” di cui al prot. 089/18133 del 26/10/2023, il tecnico incaricato precisa che 
“gli elementi naturali e antropici caratteristici del territorio meritevoli di tutela, così come evidenziati nella 
tavola agli atti “Layout 5.pdf”, avranno un’area di rispetto (buffer di 5 m intorno all’elemento tutelato) 
e che pertanto, a seguito della individuazione dell’area di rispetto intorno agli elementi caratteristici del 
paesaggio, l’area oggetto di trasformazione agricola è così suddivisa

• ULIVETO – 7.61.57 HA



2850                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 11-1-2024

• VIGNETO DA VINO – 03.46.01 HA”

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 16 
febbraio 2015, n. 176 (pubblicato sul BURP n. 40 del 23-03-2015) e ss.mm.ii, in corrispondenza dell’area 
d’intervento si rileva la presenza dei seguenti beni paesaggistici (BP) e ulteriori contesti paesaggistici (UCP):

6.1.2 – Componenti idrologiche

• UCP – aree soggette a vincolo idrologico (per l’intera superficie interessata dall’impianto a vigneto ad 
uva da vino)

6.2.1 – Componenti botanico vegetazionali

• UCP – aree di rispetto dei boschi (per una parte della superficie interessata dall’impianto di uliveto)

6.2.2 – Componenti delle Aree Protette e dei Siti Naturalistici

• UCP - Siti di rilevanza naturalistica: ZSC Murgia di Sud Est - SITO IT9130005

Di seguito si richiamano gli atti approvativi degli Obiettivi e Misure di Conservazione del Sito Rete Natura 2000 
interessato dal progetto:

• ZSC IT9130005 “Murgia di Sud Est”: DGR 432/2016

Dalla ricognizione dei file vettoriali forniti agli atti, abbinata alla lettura congiunta del relativo formulario 
standard, al quale si rimanda per gli approfondimenti concernenti le specie di cui agli Allegati delle Direttive 
Habitat e Uccelli, degli strati informativi di cui alla D.G.R. n. 2442/2018, l’area d’intervento non interessa 
Habitat della Rete Natura 2000, sebbene una parte della superficie interessata dall’impianto di uliveto 
risulta prossima all’Habitat 62AO “Formazioni erbose secche della regione sub Mediterranea orientale 
(Scorzoneratalia villosae)”

Nel seguito si riportano le misure di conservazione individuati per il Sito in argomento che si ritengono 
pertinenti rispetto all’ intervento de qua, così come riportati nel Piano di gestione (PDG) e Regolamento (RE) 
de Sito Murgia di Sud Est di cui alla DGR 432/2016:

- art. 9

• trasformare, danneggiare o alterare gli habitat d’interesse comunitario;

• prelevare, disturbare o danneggiare le specie animali di interesse comunitario, o comunque di 
interesse conservazionistico, come indicate nei riferimenti normativi comunitari, nazionali e regionali, 
nel Formulario Natura 2000 e nel Piano di gestione del Sito;

• prelevare o danneggiare le specie vegetali di interesse comunitario, o comunque di interesse 
conservazionistico, come indicate nei riferimenti normativi comunitari, nazionali e regionali, nel 
Formulario Natura 2000 e nel Piano di gestione del Sito;

• cambiare la destinazione d’uso colturale delle superfici destinate a pascolo permanente;

• effettuare il dissodamento di prati-pascoli permanenti;

• diffondere specie animali o vegetali aliene invasive;
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• alterare gli assetti geomorfologici o idraulici, realizzare interventi di bonifica o di alterazione di aree 
umide naturali o artificiali, causare fenomeni di inquinamento delle acque superficiali e profonde e 
delle aree umide di origine naturale o artificiale;

• alterare i siti ipogei e le altre emergenze idrogeomorfologiche;

• alterare, danneggiare o eliminare gli elementi naturali o antropici del paesaggio rurale (alberi 
monumentali e camporili, siepi, filari alberati, boschetti, aree umide, cisterne, specchie, fontanili e altri 
elementi storici di interesse naturalistico).

Richiamato inoltre la seguente pertinente misura di conservazione obbligatoria in tutte le ZSC ai sensi dell’art. 
2-bis del R.R. n. 28 del 2008 che rinvia espressamente a quanto previsto dall’art.2 del Decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana n. 258 del 6 novembre 2007.

• Eliminare gli elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio agrario con alta valenza 
ecologica;

PRESO ATTO che l’Autorità competente a rendere il cd. “sentito”, contemplato dalle LG statali sulla Vinca e 
dalla DGR n. 1515/2021, segnatamente la Provincia di Taranto in qualità di Ente di gestione provvisoria del PNR 
“Terra delle Gravine”, coinvolto nel presente procedimento con nota pec prot. RP n. AOO_089/17483 del 17-
10-2023, non ha reso nei termini ivi stabiliti il proprio contributo istruttorio, e che, pertanto, il procedimento 
viene concluso con la documentazione agli atti di questo Servizio.

CONSIDERATO che, come dichiarato dal tecnico incaricato, gli elementi naturali e antropici del paesaggio 
rurale presenti in corrispondenza delle superfici oggetto di cambio colturale verranno salvaguardati e tutelati 
riservando loro un’area di rispetto pari a 5 m intorno all’elemento tutelato.

CONSIDERATO altresì che, sulla scorta della documentazione tecnica trasmessa dalla Ditta proponente e 
a valle delle verifiche di rito, effettuate in ambiente GIS in dotazione al Servizio, l’intervento di cambio di 
coltivazione da seminativo a vigneto ad uva da vino e uliveto non comporta incidenza significativa diretta su 
superfici occupate da habitat, né degrado di habitat e/o perturbazione di specie connesse ai sistemi naturali.

Esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non direttamente connesso 
con la gestione e conservazione del Sito ZSC “Murgia di Sud Est” (IT9130005), non determini incidenza 
significativa ovvero non pregiudichi il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici 
obiettivi di conservazione sopra richiamati e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della 
procedura di valutazione appropriata.
________________________________________________________________________________________

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. N. 196/2003 GARANZIA DELLA RISERVATEZZA
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione legale, l’atto 
destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, 
essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 
26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.
________________________________________________________________________________________
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“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II. E D. LGS.VO 118/2011 E SMI.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
________________________________________________________________________________________

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di NON richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto “Cambio di 
coltivazione da seminativo a vigneto da vino e uliveto in località Gaudella dell’agro di Gioia del Colle”, proposto 
dalla Ditta De Marinis Giacinto Giovanni nell’ambito del PSR 2014-2020, M4/SM4.1A per le valutazioni e le 
verifiche espresse in narrativa.

Di DARE ATTO che il presente provvedimento:

■	 è riferito a quanto previsto dalla LR n. 26 del 7 Novembre 2022 relativamente alla sola Valutazione di 
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 1515/2021;

■	 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
■	 ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
■	 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

■	 è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

■	 ha validità di 5 anni conformemente a quanto previsto dalle Linee guida nazionali sulla Vinca, recepite 
con DGR 1515/2021.

Di NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, alla Ditta proponente, che ha 
l’obbligo di comunicare la data di inizio dei lavori alle autorità di vigilanza e sorveglianza competenti.

Di TRASMETTERE il presente provvedimentoal responsabile della M4/SM 4.1A della Sezione Attuazione dei 
programmi comunitari per l’agricoltura, alla Provincia di Taranto, in qualità di Ente Gestore del Parco naturale 
regionale “Terra delle Gravine”, ed, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e sorveglianza, alla 
Sezione Vigilanza Ambientale, al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, al Gruppo CC Forestali di Taranto 
ed al Comune di Gioia del Colle (BA).

Di far pubblicare il presente provvedimento nella prima sezione del BURP ai sensi della L.R. n.18 del 15 giugno 
2023 e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente.

Di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composta da n. 11 (undici) pagine, 
compresa la presente.

ll presente provvedimento, creato unicamente con strumenti informatici e firmato digitalmente:
• sarà pubblicato:

○	 in formato elettronico nelle pagine del sito web nella sotto-sezione di II livello “Provvedimenti dirigenti 
amministrativi”;
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○	 in formato elettronico all’Albo Telematico, accessibile senza formalità sul sito internet https://www.
regione.puglia.it/pubblicita-legale nella sezione “Albo pretorio on-line”, per dieci giorni lavorativi 
consecutivi;

• tramite il sistema CIFRA:

○	 sarà trasmesso al Segretariato Generale della Giunta Regionale;

○	 sarà archiviato sui sistemi informatici

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Coordinamento VINCA 
Roberta Serini

Il Dirigente del Servizio Via/Vinca 
Vincenzo Lasorella


